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SENATO DEL RBGNO - SESSIONE DEL 1852 

TORNATA· DEL t 4- GIUGNO 1853 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE ll.ANNO. 

SOMMARIO. Sunto di pelizloni - Meuaggio del presidente della Camera eleltiva - Omaggi - ,tpproeazlone del progello 
di legge pel prolungamento delle Pie del Cannon d'oro e della Posta - Relazione sul progelto di legge per la soppressione 
della 11111sa commerciale in Torino - Presenlazione del proge!to di legge per l'appro111Jzlone prol'Vi.!oria del Codlco di 
procedura civile - Adozione del progelto di legge per la liwa ordinaria sulla classe del 1832 - Presenlazione della tariffa 
pro••isoria della lassa sugli atti gludlzlarii - Relazione di peli:iont. 

La seduta è aperta alle ore 2 3/4 pomeridiane colla lettura 
del processo verbale, il quale è approvalo. 
• ., ......... , 8'!gretarto, legge il seguente sunto di peli· ·~= . . 
858. Il Consiglio comunale di Apricale, provincia di san 

Remo, a nome deali altri comuni de~a vane di NerVìa, do 
manda che 'Venga ad tmi,esteso il sussidio etradale, cbe si è 
per deliberare a favore della provincia di Nizza. 

859. Il Consiglio comunale di Saluzzo rassegna al Senato 
motivate lstanze, perchè ve.nga sospesa la concessione della 
.ferrnvia da Torino a Pinerolo. 

860. Il Consiglio comunale di Rumilly, provincia d' Annecy, 
ricorre al Senato per l'esenzione dalla leva militare d8i FrJ 
telli delle seuote cristiane. 
86L ff Consii;iio oomunale di Paacalìerl, provincia di 

Pinerolo, rassegna una pensione identica a quella avente il 
numero 859. 

862. li Consiglio comunal&di Vigone, provincia di Pinerolo, 
identica alla precedente. 
863. Il Consiglio comunale di Moretta, provincia di sa 

lazzo, identica alla precedente. 

ATTI Dl'Wlm.81. 

•1aE•1111nwTE. Si dà aocbe conoscenza della composizione 
di alcuni uffici centrali nomìnatl per l'esame delle legfi pre 
sentate ullimamente. 

. GJllLJO, segretario, legge: 

Per la legge sulla concessione della ferro•ia 
da Turino a Pinerolo. 

R<ii•- Ricci Francesco- Pamparato- Mosca- Be;nolo. 

Per la legge porlanle l'aulorlzzazlone di un mutuo 
alla clltà di Torino. 

De Margberita - Sauli - Siccardi - Colla - Balbi· 
Pìovera. 

Per la legge sull'esercl:lo della ca!ICia. 
Cataldi - Vesme - Montezemolo - Jacquemoud 

Plezza. 

Pawnnw11n. Debbo dare letlnra di un messaggio del 
presidente della Camera elelliva. 

(Legge la lellera del presidente RaUaul, colla quale" a,.. 
nunzia che la Camera dol deputali ha preso la deliberazione 
di far celebrare Il 15 corrente un servido funebre in me 
moria del defunto conte Cesare Balbo.) 
lo, credo che basti l'aver dato lettura di questa Mlera, 

perehè quel moltissimi fra noi, i quali onorano d<inamenle 
la memoria dell'illustre uomo di Staio, di cui i suoi coli"l!hi 
deplorano la perdita, vogliano assistere al servizio funebre 
che la Camera dei deputali fa celebrare. 

Debbo ancbe dare contezza dell'omaggio fatto dal presidente 
dell'Accademia medtco-ehtrurgtea di 75 esemplarì de' suoi 
aìti riguardanti il modo da preferirai nell'applicazione della 
pena di morie; cosi pure dell'omaggio del reggeftle l'azienda 
generale di guerra di una copia stampala del Dizionario 
analitico delle circolari di quella generale azienda. · 

.&PPROWAZIOlVJi: DEL PBO&BTTO DI :r..•sas 8Q, 
PROLeNG&•EW•O D•LLE YIB D:El&.A PG•T& a 
DEL «:l&DON D.'oao. 

PBE81D,ENT1ii. L'ordine del giorno ci chiama a discutere 
in primo luogo il progetto di legge riguardante la convenzione 
passata tra le regie finanze e la municipalità di Torino pel 
pmlungamente delle vie della Posta e del Cannon d'oro in 
questa città (Vedi 3• voi. DocumenU, pag. 17&7 .) 
Di<'.biaro a}lerta \a dtscusslcne generale 'iU_ q~esto p.rGgetto 

di legge. . 
Non cbiedeodooi la paroìa, debbo passare alla votazione 

degli articoli. 
• Art. 1. 11.sovr'intendenle generale della Real Casa è au 

torizzato a vendere i terreni e fabbricali compresi nella <iota- 
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afone delta Corona, che resteranno separati dal pa\aizo e 
11iardino reali dal protendimento in. linea rena della via della 
Posta sino alla strada di San Mauriiio, come pure un tratto 
di terreno situato a ponente di detta via, segnato .coi numeri 
24, 25, 34, 37 dell'unilo tipo Gian none del 30 novembre i85i. • 

(È approvato.) 
«Art. 2. Lo stesso sovr'inlendcnte sénerale è autorizzato 

a vendere il labbrieato della stamperia reale ed li terreno sul 
quale è posta, non che il segmento di circolo segnato coi nu 
meri 10, H e 12 del citato tipo, appartenenli at demanto. • 

(È approvato.) 
• Ari. 3. La vendita di questi terreni e fabbricali si faràai 

pubblici incanti, o a lraUativa privala se quelli andranno 
deserti, a seconda dei concerti da stabilirsi fra il sovr'ioteu 
dente generale suddetto ed li ministro delleflnanze, 
(È approvato.) · 
« Art. 4. Il prezzo che si ricaverà da1ll immobili alienati 

sarà impiegato in nuove costruzioni da farsi nei terreni uso- . /, 
fruiti dalla Corona attiiUi al palaiio ed al giardino reali, ed 
In acquisto di stabili confinanti al palazzo o giardino suddetti. 

« Il sovr'intendente 11enerale predetto giustificherà ì'tm 
piOl!o.di tale prezsn, 

, Le deUe costruzioni ed aeqoisU faranno parte deUa dola 
zlooe della Corona. " 
(È approvato.) 
, Ari. 5. Le finanze dello Staio preleveranno sul prodotto 

della vendila autorizzala dall'articolo i la somma. di 87, 754 
lire, e saranno loro ceduti dalla dotailone della Corona il 
tratto di giardino, tettoie e magazzini situali al sud della via 
della Zecca, segnali coi numeri 49, 50, 51, 52, 53 e 54 del 
citato tipo. 1> 

(È apprevato.) 
• Ari. 6. La cenvenslone stipulala il 5 maggio 1853 tra le 

finanze e Ja eitLà di Torino è approvata. » 
(È approvalo.) 
• Art. 7. Il quartiere delle pardie svizzere posto nella 1ia 

della Basilica, ed il fabbricato ed ala del Fiandro, dello La 
~anderla, faranno parie della dutazione della Corona. • 

(È approvalo.) 
Sl paua allo squillinio. 

Risultato della votazione: 
Volanti 50 

Voti favbrevoli 49 
Voti eonlrarl..... . • .. . .. • I 

(Il Senato adotta.) 

............ tnJL • _ _._ ..... _. ·- .... 
80PPaB•BIOR OBI.ili.& T.&88& ttemaeu.I.ill S11 
TOBIIIO. 

••i1:•1nalft'E. Prima di passare alla discussione dell'altra 
leii• che è all'ordine del giorno debbo aooaoziare al Senato 
essersi deposto sul banco della Presidenza Il rapporto sulla 
legge per la soppres'à\one della taYrsa commerciale in Torino, 
relatore il signor senatore Quarelli, (Vedi 3' voi. Docu 
menti, pa~. 1757.) 

'Pnoa•TTO DI I1ll&G• ••• L' ••••OYAZIONllPROY• 
naoa1..1.. DEL c:on1cs 01 PBOCBDIJ_. c•n~. 

. DON·COMPAGNI, ·1ninfstro · di; gra.:ìa e giusti:ia. Ho 
l'onore dl pruentare al Senato un progello di Ie1111e già adot· 

tate da\l'al.tra Carnera per l'approvazione provvisoria del Co 
dice di procedura ctvile. (Vedi 3' voi. Documenti, par. i591.) 

PBl<limENTE, Do o\to al si1Jn~r guardasigilli della pre 
sentazione di questo progetto di letll!e, il quale sarà stampato 
e quindi dlslribuito negtl uffici. 

Attesa. la specialità e la gravità della materia, io debbo 
proporre al Sen-.to di voler nominare per l'esame di questa 
leKge una Comrnissione straordinaria per isquitlinio di Jisla, 
e sce1liere cosl qnei membri i quali sono più competenti· per 
s\udi di questa latta. 

Se non si fa. osservazione, meuo ai voti questa mia proposta. 
e.bi appro,·a quanto ho avuto l'onore di proporre, &i levi. 
(E approvalo.) 

.t..PPBO'Y .&.ZIORll D:E'L .. O&ETTO DI L~Mflll P•B Ii& 
LBW& 8BDIN&BI& 8UoL& Clr.&8•11PEL183'1, 

• 

•••mnTB, Come ho 1ià avulo l'onore di annunziare, 
la d.iscussione generale è aperta sul progetto di le1111e riguar 
dante la leva di i2 mila uom\oi sulla classe del 1832. (Vedi 
3• voi. Documenti, pag. 1784.) 

Non chiedendosi la parola debbo solloporre alla votazione 
gli articoli speciali della legge. 

• Ari. t. Il Governo del Re è autorizzato a chiamare sulla 
classe di leva i 832 un conllngen te di i 2 mila uomini. 

• Questo contin11enle è diviso in due eategorie : la prima 
comprende 11\i 11olllini destina\! a ragainnaerc le bandiere, e 
la seconda quelli che, muniti di con11edo illimitato, debbono 
rimanere '!Ile case loro a disposizione del Governo per tulio 
il tempo che sia determinalo dalla futura leg11e organica sul 
reelutamenlo dell'eserclto. • 

(È approvalo.) 
• Art. 2. Gli assoldati anziani e gli assoldati, i surrogati 

ordinari\ e i degipa\i per lscambio di numero, sono descrJtii 
in tale ordine nella prima cate11oria del contingente manda 
mentale. 

" Gli inscritti ed i surrogati di fratello compiono la mede 
sima cate11oria oell'ordine secondo Il quale si trovano posti 
nelle liste d'eBtrazione. • 
(È approvalo.) 
• Art. 3. Tolti i rimanenti inscriltl designali pel conlin· 

gente sono descritti nella 2- cat,egoria nell'ordine medesimo 
della lista d'estrazione. ' · 

(IÌ approvato.) 
• Art. 4. tt corrispe!livo delle sorroaaiìoni mllilarl è sta• 

bili\o nella somma di lire 1800, oltre il fondo di massa in 
lire Hl() pel compiuto corredo.» 

(È approvato.) 
• Art, 5. La suddetta somma e destinata a servire di pre 

mio agli arlidati che imprendono le surrogazioni militari, ed · 
è impiegata dal Governo presso la Cassa dei depositi e dei 
presti\ì, e trnlta interesse a beneficio dei surro11atì in confor 
mità della legge 18 novembre i850. • 

(È approvato.) 
• Ari. 6. È derogato al regolamento generale per la leva 

in tutto ciò che è conlrario alla presente'legge. ~ 
(È approvato.) 
" Art. 7. Le disposizioni della legge del 4 luglio 1852 sono· 

pur~ applicabili alla leva per la classe 1832. • 
(E approvato.) ' 
Si procede all'appello nominale pe~ lo squ\ltioio segreto. 
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Rìsullall.leoto della votazione : 
Volanti. 49 

Voti favorevoli 47 
Voti ct)nlrafi . . • . . . • . . • • . 2 

(Il Senato approva.) 

PBO&ETTO DI LEGGE BEL.A.TITO .&l.il\i.&. T.&.BIPP.&. 
PBOWYJ80BIA Dll:l.1.A TdftA 81JGLI .&TTI &lll'DI .. 

z1•••· 

CIBB.l.BJO, niìnistro dell'istruzione pt,bblica. Ilo l1onore 
di presentare alle _deliberazioni del Senato. a nome. del mio 
colle1a il· ministro 11uardasigilli, il progello di levge !lÌà adot - 
tato daHa Camera dei deputati riguardante la lariffa provvi .. 
seria deHa tassa suglì atti 1i1iudiziari. (Vedi 3° voi. Doc1,ment i, 
pag. 1770.) 

P&EiitlDENTE. Do alto al ministro della presentazione di 
questo· progetto di legge, cd ho l'onore di far notare al Senato, 
che questa legge ha una stretta relazione col Codice di pro. 
cedura civile, per l'esame del quale Il Senato ha già deliberalo 
di nominare una Commissione a squitlinio di lista; epperò io 
proporrei che la stessa commtssìone sia anche incaricata 
dell'esame di questo progetto di legge. 
Se non l'i hanno osservasionl in contrario s'intende adot 

tala la proposizione che ho avuto l'onore di (are. (Segni di 
adesione) 
Si trol'a notala all'ordine del Sioroo di quest'oggi anche la 

legge riauardante le società mutue: ma siccome il signor 
ministro delle finanze, il quale desidera di prendere parte a 
questa discussione, sl trova distratto da altro dovere io ho 
dovuto rimandare ad altra seduta la discussione di questa 
legce. 

Si passa perciò al rapporto delle petixioni, 
Prego la Commissione di voler prendere il suo posto. 

BE'l.i&!l.il01'1B DI P~TIZIOlll. 

PBIHllDli:NTE. La parola è al relatore della Commissione 
senatore Di Bagnolo. 

01 •.a.~l'lilo~o, relatore. Nella petizione 823 narra l'av 
vocato Enrico Prandi aver con altra sua petizione nel i.850 
presentala al Senato chiesta una rimunerazione pei. servigi 
resi àt magnanimo Re Car.lo Alberto, come pure per la pub 
bneaeìone di varie opere politiche di cui enuncia i titoli. Che 
questa petizione essendo stata riferita nella seduta 27 aprile 
i.850, fu per voto del Senato trasmessa al presidente del 
Consiglio dei ministri, e da questo a quello dell'Interno , dal 
quale esso avvocato Prandi ebbe due rimunerazioni nel corso 
dell'anno stesso. 

111 Avvalorato ora, stecome egli scrive, dalla benignità del 
senato, e persuaso che ove il Ministero venisse nuovamente 
da esso eccitato, provvederebbe a: che l'esponente potesse 
continuare a vivere con decoro ne' regli Stati, • ricorre per 
nuova gratilìcaiione. 

Non constando dalla petizione stessa che l'avvocato Prandi 
abbia resi nuovl servigi allo Stato, e per confessione propria 
essendo stato rimunerato pei trascorsi, nè d'altronde essendo 

uffìzto del Senato il raccomandare petenti ai ministri per 
impieghi o gratificazioni; la vostr-a Couunissione crede dover 
invocare su questa petizione l'ordine del giorno. 

iÈ adottato.) 
Colla peuzìone 821 Lui8t Nosengo e Giovanni Antonio 

Guglielmetti, che s'intitolano tnlserabili avanzi d·ì w-agrani; 
ricorrono per la seconda volta al Senato onde venire relate 
grati nelle loro annue dotazioni di lire·500 cadono a~cordate 
loro dall'imperatore Napoleone I in rimunerazione delle ferite 
riportate nelle campagne della Gerrnania, assicurate sopra 
fondi speciali, e riconosciute, per quanto essi affermano, dai 
trattali. e quindi corrisposte loro sino al 18-14. 

Già sin dalla seduta del Senato delli 18 gennaio 1851 una 
loro simile domanda era riferita .dalla Commissione delle 
petizioni. ed il Senato allora sulle conclusioni del relatore 
marchese Pallavicinu-àlossi la rinviava al signor ministro delle 
finanze per gli opportuni provvedimenti. 

Il ministro con sollecìta premura la trasmetteva agli uffizi 
della Commissione superiore di ltqutdanone, accompagnan .. 
dola da un dispaccio in data t2 febbraio 1851. · 

Questi nffizi, esaminati i titoli prodotti dai petenti, si videro 
Joro malgrado astretti a dichiarare non aver essi alcun diritto 
alla conservazione di quelle dotazioni, e colla conclusione 
del non farsi luogo, per le ragioni i\'Ì addotte, rimandavano 
le carte al 1ninistro delle finanze. 
li relatore deUa vostra Commissione, cui duole il misero 

stato·dì quei valorosi che si adoperavano a tener viva la.fama 
deJl'italica bra"ura in quei tempi calamitosi, in r.ni il vanto 
maggiore, al qua.le potes!;e :lspirare o~;ni gloria italiana, era 
quello di splendere quasi lievissimo raggio di straniero pia 
neta, e quando ogni atto di valore italiano sorgeva dai campi 
di battaglia, non ad illustrare la patria, ma bensì ad accrescere 
la !;omma del valore francese. il relatore, dico, della vustra 
Commissione vi chiede il permesso di dilungarsi alquanto pili 
dell'usato su questa petizione, oride giustificare le conclusioni 
alle quali ha creduto do\·er giungere, e tanto più ve lo chiede 
che in altre relaiioni su questa petizione non si è crednto di 
·dover entrare nelle viscere dell'argomento. 

Benchè la petizione dei signori Nosengo e Guglielmetti sia 
colletti.va, io credo di dover discutere separatamente gli ad· 
dotti dirilti come quelli che cadono da diverse fonti. Arreca 
primo il signor Nosengo un brevetto d'investitura- firmato: 
• Le prince archichanceUer de l'empire Cambacéres, in cui è 
\letto: D'après le d~crel du ti ao1it 181 l, par lequel s. M. 
crée cinq cenL nouvelles pla_ces de sixième classe sur la porUon 
du produit de l'octroi du Rhin, appartenant à sOn domaine 
extraordinaire: vu l'état arr~té par le ministre d'Etat, inlen• 
dant gènéral du domaine extraordinairc. lequel é1a.t, en cOn 
formité dudit décret, assigne audit sieur Nosengo une dotalion 
numérotée 31.fj sur l'octroi dn llhin avec jouissance à _partir 
du I"' juillet 1811. • ' 

Ecco dunque il titolo del signor Nosengo: una dotai.ione 
appogaiata alle rendite J.el dcitio del R.enl), ~r quella parte 
che apparteneva al dominio l'ltraordinario dell'i1nperatore 
Na11oleo11e. 

Ora egli è evidente che anche ammeltenùo ,,ero, come 
asserisce il signor Nosengo, • che i tratlati di Parigi 1814 e 
di Vienna ·t8·t;J i1npongano ai diversi sovrani fobbJigu di 
continuare il P,agamento di quelle dotazioni, sempre qtando 
nel sottentrare all'lwpero francese riscuotano i redditi di 
quegli stabili, o di .qu!'i capitali che erano a queste affetti, • 
non potrà mai affermarsi che il Governo sardo si trovi obbli 
galo al paramento di una llolaiiooe appoggiata sovra uo dazio 
del Reoot che probabilmente più non esiste, o che per certo 
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almeno non versò mai nelle nostre casse nessuno dci suoi 
prodotti. ' 
. Quindi è che allorquando nel 1818 il protocollo d'Aquis 
grana, di cui parlerò più sotto, riconosceva a qnesti dolatari 
il solo dirittà di riscuotere (lli arretrati scaduU sino al 30 
maggio 18H, al Nosengo vennero questi saldali dal Governo 
francese. 

Provata dal sin qui ragionato l'insussistenza dei diritti da( 
Noscngo lnvocatl a-carlcc del Governo sardo, passo ai titoli 
che si recano dal Guglielmetti. 

Produce questo secondo infelice onde stabilire i1 diritto 
della sua domanda : 

1 ° Una leltera d'avviso del conseillcr d'État, baron de 
l' Bmpire, Gagna, con cui gli fa noto che conformemente 
• aux dispositions du déeret f5 aoùt -l80U, qui fixe les classes 
dans lesquelles seront compris les militatres blessés dans les 
demières batailles en Allemagne, Sa Majeslé par décret du 3 
octobre aerllier vous a accordé une rente de 500 francs à 
prendrc sur les fonds du Canal du midi. • 

2t> Una catta firmata Dusin, adtninistraleur général des 
rentes du Monte Napoleone, in data 19 marzo f8t2, in cui 
egli è dichiarato proprietario re d'une inscriplion de 500 francs 
sur le Monte Napoleone, consignée au régistrateur des tnscrt 
ptìons, n- f200. 1> 

3t1 Altra carta dello stesso amministratore generale del 
4 settembre 18·13, con cui gli invia un mandato di franchi 
236 50, somma che fatte le dovute dedudoul, forma il prirno 
semestre dell'anno 1813. 

Vcdiaino dunque il Guglielmetli per prima istituzione aver 
ricevuta una dotazione affetta al canale dcl mezzogiorno, ed 
ove vi fosse rimasta, nìun dubbio che dalla Francia questa gli 
sarebbe tuttora corrisposta. Ma sgraziatamente per lui, la 
vediamo ai l~) marzo 1812 ed ai 4 settembre 1813 mutata in 
altra sopra il 1'1onte Napoleone; egli è dunque come soldato 
francese rimunerato d'una dotazione sul Monte Napoleone 
elle il signor GugHelmelti, militando nel 23° d'Infanteria di 
linea, va considerato .. 

Ora il protocollo di Aquisgrana firmato dai plenipotenxìaei 
delle potenze alleate il giorno 1U novembre t818, dice espres 
samente: che i dotatarl della categoria del Guglièhnetli hanno 
perduto dal trattato di J.larìgi ogni diritto al~e loro clotazioni, 
e non riconosce loro altro diritto che quello di perce,·ere gli 
arretrali che possono loro t~ssere do,·uli sino al 30 marzo t8-14. 
Ecco Ù testo preciso del cHato protocoJJo; 

· • Quant ·aux Yi·ançais qui jouissent des dotations donl ils 
onl perdo la possession par l'ctTet des stipulations du traité du 
30 mars 1814 (il trattalo di Parigi) il a élé convcnu qu'élant 
cn droil de réclamcr Ics revcnus dc ccs dotations jusqu'à 
celle époquc, H sera donné aux. anciens titulaircs1 par les 
diiférenls Gouvernements, toutes les facilités convenables 
pour l~s faire payer des rcvenus dcs termes antérieurs qui 
n'auraient pas enCore été payés. 11 

Vede dunque il Senato che lulto individuo appartenente 
all'esercito francese fu in conseguenza del trattato di Parigi 
30 marzo 1814, nuovamente interpretato dal protocollo di 
Aquisgrana del f818, fu, dico, considerato come scaduto 
daJle sue dotazioni poste sul Monte Napoleone. 

Che li Gagllelmem sia nel novero di questi non può nascer 
dubbio, giacchè questa dotazione gli venne.falla. come soldato 
francese, come ferilo appartenenle al23° regiiimento di linea, 
e così-tra quelli la cui dotazione non fu ricono_sciula dalla 
Francia stessa con1e conservata. 

I petenti~ "Pèr ultimo, a convalidare ì loro diritti, invocano 
l'esempio di due altri feritl di Wagram, che come essi otten· 

S&!SIONt i851 - SI.NATO DIL Rl&l'W - Dilculrim.i. Sj 

nero una dotazione, e che attuah:nente ancora la ricevono. 
Ma le circostanze in cui si trovano i petenti non sono identi 
che con quelle che si vorrebbero addurre a sostegno della 
loro domanda. L'uno, prode g~erriero che il Senato si onora 
di accogliere nel suo seno, ba la sua dotazione appoggiafa al 
Canal du midi~ e quindi a ca:rico della Francia, e dalla Francia 
stessa, e non dal nostro Governo, riceve il meritato frullo 
del suo valore. L'altro appartene\'a ad un rergimento italiano, 
e la sua dotazione è posta sopra stabili sitnali nel Tirolo, cd 
ora appartenenti al Governo austriaco, e come ilallano ha 
conservata la dotazione, la quale è tuttora a carico di quel 
Governo che ne possiede i fondi a mente delli stessi trattali, 
non essendo questi rergimenti italiani scaduti come i reggi~ 
menti francesi dal riscuotere le dotazioni poste sopra beni 
appartenenti ad altre potrnze che non siaiio la Francia. 

Vide certamente la vostra Commissione che conseguenza 
del sin qui esposto era un invocato ordine del giorno. Ma ìa 
misera condizione dei petenti, monco l'uno d'un braccio, 
privo l'altro d'una gamba, l'età avaniata d'cntrambi; l'angu 
stia del so11pcrire alle necessità della vita, l'onoranda cagione 
che lor fa amare l'ombra del proprio alloro, non le permise 
di scendere a cosi rigorosa conseguenza, Cli è perciò che. vi 
prega ùi ''oler permettere che questa petizioné sia rimandata 
al signor ministro delle finanze, non perchè faccia dirit&o a 
domande che non crede potersi riconoscere dal Senato, ma 
perchè forse gli sarà possibile di all~viare in parte la. dolorosa 
condizione di due prodi soldati. 

PBElllDENTE. Si propone di rin1andare questa petizione 
al ministro delle finan1.e, pcrcbè usi ai petenti quei riguardi 
di cui la Commis;;ione ha fatto parola. 

bletto ai voli questa conclusione. 
(È aJlprovala.) 
DI n,1.GNOI.o, relatore. Colla petiiione 836 il notaio 

G. Maria Carutti~ e la di lui moglie Felicina Raymond espon. 
gono: possedere il predetto notaio CaruUi varie piar.zc da 
rnisuralore, da esso nei tempi addietro acquistate; che la 
facilità colla quale il Governo concede lesercizio dell'arlc 
agrìmcnsoria anche a chi non sia possessore di piazze rende 
per esso infruttuosa questa sua proprietà, della quale sift 
entrava n1alle11·adorc il Governo quando procede\'a a cotale 
vendita. Chiede quindi che o .. il GoYerno incameri quelle 
(lia1.ze, restituendo i capit'31i che furoÌlo impiegati in colali 
acquisti, o rilorni in vigore gli antichi 01·dinamenti con cui 
vielavasi qucJl'arte a chi prima non provvedeasi di piaizza 
onde pubblicamente esercitarla. 

La voslra Commissione considerando che nello stato pre~ 
sente delle cose non è ormai po!sihile richiamar~ le arll 
liberali alPantico monopolio; ma che per altra parie non 
vuolsi neppure ledere un sacro diritto di proprietà acquistato 
alloraquando sin1ili monopolii erano nelle leggi; considerando 
oltre ciò che deve venir in dìscussione una le;ge che i1npone 
una finanza da pa~arsi dagli esercenti quest'arte ; che se 
questa leg11:e venisse a colpire egualmente chi l'eserciva perchè 
sborsava un ca11ilalt~ per acquistarne il diritto, e quelli che 
ebbero il permesso di esercitarla senta paaamento veruno, 
ed a pregiudi7.io dci primi, l'ingiustizia s~rebbe troppo visibile, 
vi propone d'inviare qnesta petizione al signor ministro delle 
finanze, onJe avendola sott'occhio \'Gglia provvedere a elle ai 
misuratori che sono in lai caso sia resa la debila giustizia. 

GIIJl.10. Il Senato dovrà prohabilmente,Jra pochi giorni 
occuparsi di questa questione, allora qu&ndO avrà da delibe· 
rare sulla legge ordinalrice dell'imposta delle palènli. 

Havvi ihfalti in quesla legge una tllsposìzione, che assog 
ge\ta i misuratori al pa11a.!"enlo dell'annua patente, ma modi- 
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ticata da una disposizione transitnria in cui è detto che questo 
pagamento non sarà obbligatorio, tìno a tanto che sussistono 
le piai1.e anteriormcnle creale dal noverno ; non sarl1 cioè 
obbligatorio il pagamento della patente per lutti coloro che 
sono provvisti attualmente di piazza. , 

Viene poi dopo questa un'altra disposizione per cui il Go .. 
verno è chiamalo a presentare al Parlamenfo un progetto pel 
'riscatto delle piazze dei procuratori, dei misuratori ed altre 
attualmente esistenti. 

Vede ndunquc il senato che la petizione del signor Carutti 
Ila iuunediala relazione con un oggetto che deve cadere fi1a 
pnchi giorni in deuteeaalone, e che sarebbe forse inutile il 
rinvio di essa al signor mtntstee, pcrcbè fino a tanto che la 
Camera non ha emesso su quella lrggc, o specialmente sugli 
articoli che ho sommartameutu ricoril'ali1 le sue deliberazioni, 
il signor ministro non ha veruna disposizione speciale a dare, 
applicabile alla domanda. 
Chiederei dunque che questa petlzlonc fosse rimessa alla 

Ceulmtsslone di finanza, incaricata di riferire sul progetto di 
legge anzi ricordalo, la quale la comprenderebbe nel rapporto 
generale che avrà da fare, e in cui ·g;à deve rendere con lo al 
Senato di parecchie petizioni dello stesso genere di quella dcl 
signor Carulli. 

01 B•G"No1.o, relatore. La Commlssiene non ha nessuna 
diJJìcollà a che questa petlztuno, in seguito a quanto è venuto 
dicendo il senatore Giulio, si rimandi alla Commlssione di 
finanza, perchè le si abbiano i riguardi dovuti, 

PHIUSIDENTE. pongo ai voli questa trasmlsslonc. 
Chi l'approva, voglia levarsi. 
(i: approvata.) 
DI B.t..GNOLO; 1·elato1'e. ColJa penucne 837 molli com .. 

mercianti della piazzn di Genova, proprietari di bastimenti e 
capitani marittlmi, di cui le firme coprono nove pagine a due 

colonne, chiedono che si prolunghi il molo nUO\'O dcl porto 
di Genova per la distesa almeno di 350 metri onde chiuderlo 
alle andate di S. S. O. e S., e che se ne scavi il fondo a quella 
profondità che si ravviserà necessaria. 

La vostra Commissione non ha creduto di dover qui discu .. 
tere le ragioni che dai petenti si adducono a convalidare l'è 
quirà delle loro domande, rlìleltendo che un progetto dl legge 
veniva già presentato in altro recinto dai ministri delle finanze 
e ùei lavori pubblici sull'escavazione dei p.orli delle Stato, C 
che probabilmente sarà pure fra breve presentato al Senato. 
Vi propone qulndl di rimandarla a qnell'uffi7.io centrale che 
s.:u·à nemìnate ~11t esaminarlo, e ciò l)('F la parte che concerne 
l'implorata escavadone. 

Per l'altra poi che riflette alla prolungazione del molo 
nuovo, essendo questa una grave spesa, ed un'opera che 
richiede severi studt, sia sull'opera stessa, come sul modo di 
csecunone, cose tutte che non potrebbero trovare adeguato 
luogo in una semplice relazione di petizioni, la vostra Com. 
missione ha creduto doversene proporre l'invio ai minlstri 
della marina e dei lavori pubblici, 

PHESIDEIV1'H. Pongo ai voli la proposta deHa:commis- 
sìone. 

Clii l'approva1 sorga. 
(È approvata.) 
01 Bt.GNOliO, relatore. Ml giova di aggiungere che fntlc 

le altre petizioni che s.i tro"ano nella SC'rie numerica tra le 
une e le altre di queste petizioni sono state mandate alli vari 
ufti1.i centrali in cui si discntono le leggi a cui esse si rireri 
scono. 

PBIElillDENTE. Non essendovi altro all'ordir'lc dcl giorno, 
il Senato sarà convocato a ùonlicilio 11er aura S('.duta. 

La SC'dttla è IC\'rtta alle ore 4. 


